
3 Dicembre 2018

 - Distribuzione  gratuita - Tiratura 6000 Copie 

•	•	 Direttore Responsabile Edoardo PomponiDirettore Responsabile Edoardo Pomponi
•	•	 Anno XV n. 14 Mese di Novembre 2021 Autorizzazione n.5 2005  Anno XV n. 14 Mese di Novembre 2021 Autorizzazione n.5 2005  
•	•	 Grafica e Stampa Nuova Stampa , CaveGrafica e Stampa Nuova Stampa , Cave
•	•	 Redazione Cottoli JuriRedazione Cottoli Juri

Azienda Agricola 
Colelli Alessia
Via Maccareccia, 35

00030 Genazzano (Rm) 

334.297.3742 Alessia
340.364.0519 Walter 

Dal Produttore al Consumatore

Consegne a domicilio

alessiacolelli5@gmail.com

www.romasudonline.it

6000 6000 
COPIECOPIE

Genazzano:
Prime polemiche per 

Cefaro appena insediato 
in Comune

Pag.9

INTERVISTA
del nostro Direttore ad 
una donna di successo

Pag.6

Comportamenti da a
dottare per il bene 

del mondo 
di A.Cardinale 

Pag.3

Colleferro
Mercato della Terra 

di Slow Food

Roma:
Gualtieri: ora i romani 

attendono i fatti
Pag.10

DOVE TROVARE 

ROMASUDROMASUD

•	 Roma ...
•	 San Cesareo, 

•	 Zagarolo, 
•	 Gallicano,

•	 Valmontone, 
•	 Labico, 

•	 Colleferro,
•	 Cave, 

•	 Genazzano, 
•	 San Vito R., 
•	 Pisoniano
•	 Bellegra, 

•	 Olevano R.,
•	 Paliano, 

•	 Gallicano,
•	 Palestrina, 

•	 Artena, 
•	 Serrone,
•	 Piglio,
•	 Fiuggi,

•	 Trevi nel Lazio,
•	 Filettino,

•	 Carpineto,

Cave:
2° Romanzo di 

Simona Mangiapelo 
Pag.12

Palestrina:  
Si è tenuto il 20 Novembre 
il convegno per un nuovo 

progetto “Cresco in Natura”

Pag.8

mensile di: attualità - politica - cultura e società - sport - ambiente

Dopo tanta attesa il momento 
è arrivato: Michael Magnesi 
debutta in terra americana 
nella quarantesima edizione 
della serie Rockin’ Fights, 
presso il Paramount Theatre 
di Huntington 
(New York, 
USA).
D u r a n t e 
l ’ e v e n t o , 
presentato da 
Star Boxing di 
Joe DeGuardia 
in associazione 
con DiBella 
Entertainment, 
i fan della 
boxe hanno 
assistito a sei 
combattimenti, 
tra cui quello 
del Campione 
del Mondo IBO dei pesi 
superpiuma, Michael Magnesi, 
contro Eugene Lagos.
È l’11 novembre 2021, inizia 
un nuovo capitolo di storia del 
pugilato mondiale. 
I protagonisti. Michael “Lone 

Wolf “Magnesi, 20 vittorie di cui 
12 per KO, è il 36esimo italiano 
a vincere un mondiale; ad aprile 
ha il merito di aver riportato 
la grande boxe sugli schermi 
della RAI, combattendo per la 

difesa volontaria del titolo di 
Campione del Mondo IBO dei 
pesi superpiuma conquistato nel 
2020 contro Patrick Kinigamazi. 
Dopo l’incontro con Bulana, 
Magnesi aveva dichiarato: 
«Adesso si vola in America».

Ce l’ha fatta. È l’emblema del 
sogno americano, di chi con 
duro lavoro e determinazione 
vede concretizzarsi un sogno.
L’avversario, Eugene “Rambo” 
Lagos di origini filippine 

(16 vittorie, 
6 sconfitte, 
3 pareggi), è 
imbattuto nei 
suoi ultimi 
cinque incontri, 
da quando 
affronta e perde 
contro Ray 
Ximenez, nel 
febbraio 2018.
L’incontro. A 
ottobre 2015 
l’esordio nel 
professionismo, 
sei anni dopo 
il “Lupo 

Solitario” originario di Cave 
(RM) sconfigge il filippino 
Eugene Lagos per KO tecnico 
al terzo round. Il pugile italiano 
è abile a rialzarsi dopo essere 
finito al tappeto nella prima 
ripresa. Capacità atletiche, ma 

Boxe, Michael Magnesi vola in 
America e batte Eugene Lagos

Michael Magnesi, 26 annifoto H24
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anche lavoro d’intelligenza e 
astuzia: manca poco più di un 
minuto al termine della terza 
ripresa, Magnesi assesta un 
destro, seguito da un sinistro che 
colpisce prima il mento poi 
il corpo dell’avversario. Una 
combinazione di colpi rapidi 
fa crollare il rivale al tappeto, 
costringendo l’arbitro a 
interrompere prima del limite 
la contesa, che prevedeva 
dieci riprese.
Il sogno. Ora Magnesi 
può guardare al futuro 
con la consapevolezza di 
poter emergere ai massimi 
livelli. L’incontro con 
Lagos fa da apripista per 
altri combattimenti di un 
livello sempre più elevato. 
Il sogno americano è quello 
di ottenere un’occasione per 
il titolo mondiale di una delle 
quattro sigle principali: WBC, 
WBA, WBO e IBF. Attualmente, 
il venezuelano Roger Gutierrez 
è Campione del Mondo per la 
WBA (dal 2 gennaio 2021), il 
messicano Oscar Valdez per la 
WBC (dal 20 febbraio 2021), lo 
statunitense Shakur Stevenson 
per la WBO (dal 23 ottobre 

2021), la cintura IBF è vacante 
e il 27 novembre si sfideranno 
il sudafricano Azinga Fuzile e il 
giapponese Kenichi Ogawa. 
La squadra. Il pugilato è un’arte 

alla quale si sono ispirati scrittori 
e registi. Dal poema epico di 
Omero a “Toro scatenato” di 
Scorsese, da “Rocky” di Sylvester 
Stallone a “Il combattimento” 
di Norman Mailer, il pugilato 
ha sempre suscitato interesse, 
seducendo anche i non 
intenditori. Forse perché il 
ring ricorda la drammaticità 
della vita e dei suoi conflitti. 

Tensione, resistenza, fisicità, 
astuzia, movimento, ma anche 
liberazione, affrancamento e 
riscatto.
Pensare alla boxe, al giorno 

d’oggi, vuol dire quasi sempre 
fare riferimento ai grandi miti che 
abbiamo imparato a conoscere 
dai film cinematografici. Quella 
che vediamo sul grande schermo 
è una dimensione mitica dello 
sport, fatta di gloria e folle che 
acclamano. Nella realtà, però, 
nel nostro Paese il pugilato 
raramente coincide con successo 
e fama. Le occasioni non sono 

dovute a colpi di fortuna, ma 
provengono da sacrificio e 
determinazione, da incontri 
messi in fila l’uno dopo l’altro 
e da un team sempre presente 

e operativo. A scrivere 
queste nuove pagine di 
pugilato mondiale, insieme 
al campione italiano, 
il promoter Davide 
Buccioni, il maestro Mario 
Massai, la manager, nonché 
moglie, Alessandra Branco, 
l’allenatore Gesumino 
Aglioti, il cutman Davide 
Bianchi, Emiliano Branco e 
Silvio Branco (preparatore 
atletico e pluricampione). 
Chi da lontano, chi tra i 
presenti all’incontro ha 
contribuito a rendere reale 
un sogno ora condiviso 

dall’Italia intera.
Un sogno possibile anche grazie 
al sostegno di due genitori 
partecipi, Alfredo e Rita, e del 
main sponsor Le Cinéma Café 
di Roberto Massarone, che 
permette al giovane campione 
di dedicarsi alla boxe a tempo 
pieno, condizione fondamentale 
per raggiungere i più alti livelli. 

Giulia Velluti

Una fase del match
foto Tuttosport

Bar - GastronomiaBar - Gastronomia
     Si organizzano :     Si organizzano :
* Apericena* Apericena
   * Feste / Feste di compleanno   * Feste / Feste di compleanno
      * Live show      * Live show
         * Conferenze         * Conferenze
* Sala Biliardo 
* Colazioni con cornetti sempre caldi
* Pranzi espressi e su ordinazione / Pranzi veloci 
  (tramezzini, insalate miste)
* Panini salumi e formaggi, Hamburger, Cotoletta e pizza
* Primi e Secondi piatti a Vostra scelta

06 950727006 9507270paris_dayoff Paris Day Off 
Viale Pio XII, 78 - 00033 Cave RM

Augura a tutti i suoi clienti Augura a tutti i suoi clienti 
un Sereno Natale un Sereno Natale 

e un Felice Anno Nuovoe un Felice Anno Nuovo
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FA L E G N A M E R I A  -  M O B I L I F I C I O  -  I N F I S S I

dal 1968

In questi ultimi anni abbiamo 
tutti verificato che il clima sta 
cambiando, stagioni pazze, 
temperature insolite, fenome-
ni naturali violenti, alluvioni, 
frane, voragini, e ultimamente 
anche un ciclone che ha scon-
volto alcune zone della Sici-
lia!!! Ma cosa sta accadendo ?? 
La risposta è racchiusa in un 
termine inglese – global war-
ming – che in italiano è tradot-
to con – riscaldamento globale 
che indica un fenomeno che 

porta al costante cambiamento 
del clima di tutto il pianeta!! 
Basta riflettere su un dato che 
è stato pubblicato dai vari enti 
che nel mondo si interessano 
di questo problema, la tempe-
ratura media della superficie 
terrestre sarebbe aumentata  
di 1,1° a partire dal 1900 con 
un picco massimo nell’emi-
sfero settentrionale e in misu-
ra maggiore sulla terraferma  
mentre  al Polo sud si riscon-
trerebbe una tendenza al raf-

freddamento. Questo 
devastante mutamento 
climatico e i conseguen-
ti violenti fenomeni 
atmosferici sono attri-
buiti dagli studiosi di-
rettamente allo sviluppo 
industriale dell’uomo. 
Pochi giorni fa siamo 
stati testimoni del G20 
che si è tenuto a Roma 
dove i potenti del mon-
do hanno discusso sul 
clima al fine di  trovare 
urgentemente un accor-
do che eviti nei prossini 
anni la possibilità dell’i-
nizio della distruzione 

della Terra. Alcuni studiosi del 
clima ritengono che le cause 
del riscaldamento del nostro 
Pianeta non sono da attribuire 
all’uomo e alla sua evoluzione 
industriale ma affermano che 
l’aumento della temperatura 
e i cambiamenti climatici  at-
tuali sono da ricercare esclu-
sivamente in fattori naturali.
Questa tesi è contestata dalla 
comunità scientifica che evi-
denziano che dalla fine del XX 
secolo ad oggi l’aumento della 
temperatura di sette gradi in 
alcune parti del mondo è sta-
to talmente rapido che esclude 
cause del tutto naturali. Quin-
di possiamo affermare che 
l’inquinamento e gas da effet-
to serra, la deforestazione, le 
attività agricole intensive sono 
elementi che contribuiscono 
all’aumento della temperatura 
globale. Infatti per questo mo-
tivo è difficile credere che l’au-
mento della temperatura sia 
un fenomeno naturale.A con-
ferma di quanto detto è pro-
prio la comunità scientifica in-
ternazionale ad indicare come 
principale causa del riscalda-

mento globale la continua cre-
scita di gas serra autore dell’in-
cremento dell’effetto serra, 
fattori, quindi, legati all’atti-
vità dell’uomo e delle sempre 
crescenti attività industriali. 
Quindi l’esasperato utilizzo 
dei combustibili fossili e le ac-
canite deforestazione sono le 
cause dell’emissione di grandi 
quantità di anidride carbonica 
nell’atmosfera che viene con-
siderata uno dei principali gas 
che causano l’aumento della 
temperatura in tutto il mondo. 
Creare delle situazione che 
portino a regredire il surriscal-
damento globale non è facile 
ma sappiamo con certezza che 
i Governanti di tutto il mon-
do devo operare rapidamente  
per trovare la strada che eviti 
al mondo di distruggersi. Co-
munque anche ognuno di noi 
può fare la sua parte per sal-
vare il Mondo, impariamo ad 
avere un comportamento che 
agevoli una mentalità ecologi-
ca che sostenga il nostro Pia-
neta!!!!

                          ISC.:A.Cardinale

Ma il mondo finirà presto??
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Sulla via tuscolana, quartie-
re di Roma, a pochi minuti 
dal GRA, sorge la citta’ del 
cinema meglio nota come 
cinecitta’. Cinecitta’ - Tu-
scolana é una vasta area alla 
periferia della capitale. Agli 
albori i dipendenti per rag-
giungere gli stabilimenti 
andavano a piedi o in bici-
cletta, ma nel dopoguerra fu 
istituita una linea di autobus 
che fermava davanti gli stu-
di. Negli anni cinquanta fu 
costruita una linea di tram 
della stefer che si distaccava 
dalla tranvia dei castelli Ro-
mani e portava fino a piaz-
zale di cinecitta’. Successi-
vamente nel febbraio 1980 
ci fu l’ inaugurazione della 
linea A della metropolita-
na di Roma che prevedeva 
una fermata proprio davan-
ti allo stabilimento di cine-
citta’. Negli ultimi due anni 
di guerra, gli stabilimenti di 
cinecitta’ venivano occupati 

dai nazisti che utilizzarono 
come campo di concentra-
mento per i civili rastrellati 
nei dintorni di Roma. ( da 
ricordare il rastrellamen-
to del Quadraro, che nella 
notte del 17 aprile 1944 vide 
rastrellati circa mille uomi-
ni, portati prima a cinecitta’ 
e poi deportati in Germania. 
Dopo questo inciso, tornia-
mo ai tempi recenti. Questa 
zona annovera personaggi 
nati e cresciuti qui. Tanto 
per citarne alcuni, Eros Ra-
mazzotti e Alessandro Ne-
sta. Definerei pleonastico 
parlare di loro considerata 
la celebrita’ raggiunta nei 
loro ambiti. Torniamo.....
al titolo di testa. “ l’enclave 
“ celebra il battesimo il 28 
Aprile 1937, padrino della 
cerimonia e’ Benito Mus-
solini. Il Duce, in divisa 
chiara col Fez nero, osserva 
i reparti dei giovani fascisti 
schierati a rendergli ono-

re. Con 14 teatri di posa, 
tre piscine per le riprese 
acquatiche, 40 mila metri 
quadrati di strade e piazze, 
35 mila di aiuole e giardino, 
900 dipendenti fissi, cine-
citta’ puo’ rivaleggiare con 
i mitici studi di Holliwood. 
Il complesso é stato proget-
tato dall’ architetto Gino 
Pressutti e costruito a tem-
po di record, in 475 giorni. 
Il cinema é un megafono 
dell’ epoca, ma é anche in-
dustria e svago. Celebre é la 
frase del Duce quando de-
finisce il cinema l’arma piu’ 
potente. Negli studi di cine-
citta’ sono stati girati circa 
300 film, 90 dei quali hanno 
ricevuto una candidatura 
all’oscar, vinta da 47 pelli-
cole. Tra le “ mura “ sono 
stati girati colossal come 
QUO VADIS, BEN HUR 
e CLEOPATRA. Cinecitta’ 
e’ stata per lunghi anni fiore 
all’occhiello dell’economia 
capitolina e nazionale. Tut-
tavia e’ doveroso ricordare 
che grazie anche alle produ-

zioni americane ha creato 
un numero smisurato di po-
sti di lavoro. Con un pizzi-
co d’orgoglio possiamo dire 
sia come italiani, sia come 
cittadini dell’ urbe di aver 
cavalcato momenti di gloria 
e splendore grazie anche al 
“ mondo della celluloide “. 
Quando gli dissero quale 
fosse la Citta’ in cui avreb-
be preferito vivere, Fellini 
rispose “ Cinecitta’ “.

Isc. Giancarlo Margottini

Una Città nella città
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di Gabriele Schiavella

wine_bar_republic Wine Bar Republic

Patrocinato dal comune, sarà inaugurato il 28 novembre nel 
mercato coperto di Via Sobrero, poi si replicherà ogni terza 
domenica del mese.
Gli appuntamenti saranno caratterizzati dalla scelta di uno 
specifico tema, ambientale o gastronomico o sociale che 
verrà sviluppato grazie alle attività collaterali organizzate in 
collaborazione con alcune realtà associative attive sul territorio.
Ogni edizione del mercato avrà un appuntamento dedicato ai 
bambini con l’Associazione il Gallo Larino, sui temi legati alla 
salvaguardia della biodiversità.

Il primo appuntamento 
sarà dedicato ai colori 
e i sapori dell’ autunno. 
Per l’occasione il brindisi 
inaugurale vedrà la 
degustazione di due 
importanti prodotti del 
territorio circostante: 
la polenta di Mais 
Agostinella di Vallepietra 
e la Mosciarella di 
Capranica Prenestina, 
in compagnia del mitico 
vino Cesanese.
Gli eventi si svolgeranno 
nel rispetto delle norme 
anti covid 19.

Coll. Manlio Caizzi

Venerdì 12, sabato 13 e 
domenica 14 novembre 
è andato in scena lo 
spettacolo‚ “Trote” al 
Teatro Comunale Città 
di Cave, riscuotendo un 
enorme successo.
Hanno detto:
“Si ride e ci si commuove”
“Questa commedia è un inno 
alla vita, pur affrontando un 
tema delicato”
“Comico, poetico e 
struggente”
Una commedia molto 
piacevole, che intreccia 
divertimento e poesia per 
affrontare un tema del quale è 

più facile tacere che parlare...
La Roma metropolitana 
dai ritmi concitati fa da 
sfondo allo spettacolo: sulla 
riva dell’Aniene dove i due 
protagonisti s’incontrano...
Uno spettacolo da vedere!!!
La Compagnia teatrale di 
Cave dopo il successo nel 
proprio Paese, replica con 
un’unica data nel prestigioso 

Piccolo Teatro San 
Paolo di Roma il 
5 dicembre 2021 - 
ore 17.30.

Per info e prenotazioni: 
339 844 5279 
06 404 165 65

Coll. Manlio Caizzi 

A Colleferro nasce il nuovo 
Mercato della Terra di Slow Food

I Tre per Caso con “Trote” 
sbarcano al San Paolo di Roma
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Zofia Wadwiga Wiktor che vanta 
il titolo di giudice conseguito 
nel 1982 presso il Tribunale 
Voievodale di Rzeszow, 
D: Avvocato, quando Sei arrivata 
in Italia dalla Polonia e che 
esperienze professionali hai 
fatto? 
R: Sono arrivata qui nel vostro 
bellissimo paese nel 1990. E 
ho cominciato a lavorare come 
assistente legale sia presso alcuni 
studi di importanti avvocati 
romani che per alcune società 
polacche che avevano interessi 
in Italia. Ho collaborato con 
l’ambasciata di Varsavia a Roma. 
Ho persino condotto un Tg in 
edizione polacca su reti televisive 
private nazionali e regionali 

italiane, ho realizzato un film 
– documentario (testi, regia e 
montaggio), di circa 40 minuti, 
sulla Fondazione Giovanni Paolo 
II e ho lavorato come giornalista 
presso l’Ufficio Stampa del 
Parlamento Europeo e dal 2000 al 
2004 presso la sala stampa della S. 
Sede.  Nel 2005 sono finalmente 
riuscita a iscrivermi all’albo 
dell’Ordine degli avvocati ed 
esercito la mia professione, con 
grande soddisfazione, devo dire, 
da 16 anni nell’ambito del diritto 
civile, commerciale e fallimentare. 
	

D: Sia come donna che come 
professionista quali difficoltà 
hai incontrato? Hia dovuto 
fare i conti con pregiudizi, 
discriminazioni?

R: Assolutamente no. Nelle varie 
attività che ho svolto ho sempre 
incontrato persone positivamente 
interessati e incuriositi ad un 
avvocato straniero. E vado 
orgogliosa del fatto di essere 
riuscita persino a diventare 
presidente di una importante 
istituzione, l’Associazione 

Donatori Sangue Problemi 
Ematologici – Università di 
Roma “La Sapienza”, ai cui 
vertici sono stata eletta nel 
giugno del 2018, dopo aver 
ricoperto per dieci anni il ruolo 
di consigliere. Purtroppo le cose 
non sono andate affatto come 
immaginavo e speravo. I poteri 
erano concentrati tutti nelle mani 
del direttore, ho potuto fare ben 
poco e così mi sono dimessa. E’ 
stata un’esperienza significativa, 
che mi ha fatto comprendere 
molte cose. 

D: Una professionista di successo, 
una donna di successo, quali sono 
i Tuoi valori di riferimento? 

R: Credo nella famiglia, sono 
felicemente sposata da 20 anni, 
e credo nei valori cristiani, a 
cominciare dalla solidarietà. 
Sarò sempre in prima linea nella 
difesa dei diritti dei più deboli, 
e in questo ho come punto di 
riferimento l’avvocato, politico 
e filosofo indiano Mahatma 
Ghandi e il suo libro “La voce 
della verità”, che contiene i suoi 
scritti e discorsi più importanti sui 

grandi temi dell’esistenza umana: 
la libertà, la pace, la lotta contro 
ogni forma di ingiustizia e di 
razzismo. Ghandi era un tessitore 
di pace che difese e sostenne i 
filatori dei villaggi del suo paese. 
E’ strano ma la tessitura è anche 
la mia passione…e a mio modo 
sono stata una filatrice, partecipe 
dei cambiamenti dinanzi ai quali 
mi ha posto la vita. E chissà se 
un giorno non sceglierò anch’io 
l’arcolaio visto che i tempi in 
cui ci troviamo stanno mettendo 
a dura prova la professione di 
avvocato, con 5 mila colleghi che 
hanno lasciato la toga nel 2021. 

Intervista del Direttore R. 
Edoardo Pomponi 

Le donne sono la creazione e 
il pilastro della vita …….. 
non dimentichiamolo mai

Novembre  2021Novembre  20216  Roma sud 6  Roma sud INTERVISTA INTERVISTA 

Piazza della Repubblica n.1  -  00030 Genazzano (RM) - Tel. 0695.78.544

2001 -  2021 
VENTI ANNI DI ATTIVITA

Chiuso il lunedi

Vi aspettiamo nella nostra nuova sede :

Il nostro lavoro lo svolgiamo 
con amore e cortesia mettendo 
a disposizione dei nostri clienti 
il meglio delle materie prime, 
realizzate artigianalmente e 
mantenendo la tradizione.
Proponiamo prodotti di qualità 
per soddisfare ogni vostra esigenza 

Serviamo anche :
ristoranti  -  Alberghi  -  e  cucine varie

Dalla Polonia una Donna di Successo
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4 Novembre 2021: L’Italia si inchina al Milite Ignoto
Nell’ autunno 1921 la Grande Guerra 
1914 - 18 era finita da appena tre anni, 
quando un fremito di commozione 
percorse l’Europa.
Quattro grandi Imperi erano scomparsi 
lasciando disordini e focolai di guerra 
ovunque; anche i paesi vincitori 
brulicavano di fermenti. Quattro anni 
di guerra terribile avevano lasciato 
profonde ferite in ognuno così che, in 
un’idea del generale italiano Douhet, 
tutti trovarono un grande motivo per 
riconciliarsi.
Si trattava, tra tutti i caduti di identità 
ignota, di sceglierne uno e tributarglii 
massimi onori.

In quello che era stato il fronte 
italiano  e che si estendeva su di un 
terzo dell’intero arco alpino, dal 
lago di Garda allìAdriatico, l’opera 
di ricerca  e raccolta di caduti era 
appena terminata ed una miriade di 
piccoli cimiteri ne costellava tutta 
l’estensione. Per realizzare il grande 
progetto bisognava raggrupparli e 
selezionarli: quindi cercare. Il paziente 
lavoro fu affidato ad una commissione 
composta da decorati di tutte le armi 

e gradi che percorse le Alpi e l’isonzo 
fino al mare per scegliere, tra tanti 
sconosciuti caduti, undici salme, una 
per ogni settore del fronte. Nella 
scelta nulla doveva indicare, nè un 
grado, nè una mostrina. Tutto fu fatto 
con grande amore  e rispetto: l’italia 
guardava e aspettava.
Quando questo lavoro fu finito 
rimaneva ancora da stabilire chi, degli 
undici, sarebbe stato il prescelto. I 
feretri, tutti rigorosamente eguali, 
furono portati nella antica basilica 
di Aquileia e , sotto le austere volte 
romaniche della navata centrale, nel 
corso di una suggestiva cerimonia, una 
donna, una popolana, Maria Bergamas, 

madre di un soldato caduto e mai più 
ritrovato, fece la scelta. Un ufficiale 
pluridecorato le fu dapprima accanto 
per accompagnarla poi la donna 
rimase sola; passò davanti alla prima 
bara, si appoggiò alla seconda ma non 
andò oltre e cadde in ginocchio. Aveva 
scelto: quello sarà il Milite Ignoto, 
quello riposerà per sempre a Roma, 
all’ Altare della Patria.
I dieci rimasti scesero nella terra 
consacrata di Aquileia. Maria 

Bergamas, che in quegli 
istanti aveva rappresentato 
tutte le madri, le spose 
e le donne d’Italia, li 
raggiungerà, anni dopo, 
in quella stessa terra, per 
riposare, per sempre, con i 
“dieci militi ignoti”.
Intanto il Sacro Feretro, 
ricoperto dal Tricolore, fu 
caricato sul treno e posto 
sul pavimento di un vagone 
attrezzato e disadorno le 
cui porte laterali furono 
lasciate spalancate affinchè, 
dai due lati della ferrovia, si 
potesse vedere all’interno. 

Al convoglio 
furono aggiunti 
quattro vagoni 
scoperti vuoti, 
perchè l’Italia 
tutta avrebbe 
portato fiori. 
La scorta fu 
affidata ad 
una compagnia di giovani 
soldati: erano tutti 
“adolescenti” del ‘ 99 e del 
‘900.
Il viaggio per Roma fu lungo 
e lento. Il treno si fermava a 
tutte le stazioni anche quelle 
più piccole; folle in attesa 
c’erano dovunque. Molti 
lasciavano il lavoro e si 
spostavano per chilometri.
Lìentusiasmo e la 
commozione aumentavano 
ad ogni fermata. Quando il 

convoglio passò il Piave , la locomotiva 
rallentò al massimo ed emise un lungo 
fischio che si dilatò, nella nebbia , da 
una riva all’altra del “ fiume sacro alla 
Patria”.
In quegli anni gli italiani erano divisi in 
fazioni, ma su quei binari ritrovarono 
le loro unità, L’eroe di tante sofferenze, 
la immagine cara a tanti passava con 
quel treno, l’apoteosi del martirio 
attraversava l’italia. Più di una donna 
fu udita sospirare: quello è mio figlio!

Allorchè il 
treno infilò 
la Centrale 
U m b r a , 
mia madre 
g i o v i n e t t a 
andò a vederlo 
passare alla 
stazione del suo 
paese: Massa 
Martana. Ci 
andò con la 
“bighetta” che 
suo padre aveva 
attaccato al 
cavallino baio, 
quello con la 
stellina bianca 
sulla fronte e 
che “andava 
come il vento”. 
Mia mamma 
indossava la 
m a n t e l l i n a 
grigioverde del 
nostro Esercito 

con appuntato un fiocchetto tricolore 
e portava con sè un gran mazzo di 
fiori di campo che aveva raccolto 
nel prato davanti casa. Quando il 
convoglio arrivò li lanciò sul feretro 
e gli occhi le si riempirono di lagrime. 
Il treno si fermò in stazione per alcuni 
minuti: gli “adolescenti” di guardia 
erano impeccabili nelle loro uniformi 
col ‘91 imbracciato, ma anche loro 
piangevano . . . . 
La sera del 3 Novembre 1921 il 
convoglio arrivò alla stazione Termini 
di Roma e il Feretro fu trasportato a 
Santa Maria degli Angeli e deposto 
al centro della basilica laddove le due 
navate si intersecano formando una 
grande croce greca. Lì nella penombra, 
sotto la volta michelangiolesca, 
vegliato dai commilitoni e da tanti 
semplici cittadini, il Milote Ignoto 
attese l’alba del terzo anniversario 
della Vittoria. Giorno radioso! Tutte 
le campane di Roma lo annunciarono 
al suo nascere facendo eco a quelle di 
tutta Italia. Il corteo lasciò la basilica e , 
lungo via Nazionale, raggiunse Piazza 
Venezia in un tripudio di popolo. 
Portato a spalla da reduci di tutte le 
armi, il Milite Ignoto salì al Vittoriano 
mentre le bandiere di guerra di tutti i 
reggimenti rendevano onore.
Fu posto nel sacello e S.M. il Re ne 
fermò i sigilli.
In quel momento le campane tacquero, 
ripetute salve di artiglieria arrivarono 
da lontano mentre uno storno di 
uccelli sorvolava la piazza.
La tragedia della prima guerra 
mondiale si era chiusa in apoteosi 
il 4 Novembre 1921, ma non le 
sue conseguenze che , in germe, 
preparavano già la seconda. Tuttavia 
nè quest’ultima nè altre consacreranno 
di nuovo un milite ignoto.
Il Martire senza Nome sarà uno solo, 
per tutte le guerre.

 Pietro Patriarca
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Casa indipendente 50 mq con 
2000mq di terreno completamente 

pianeggiante

Ape G € 159.000

Ape G € 89.000

ZAGAROLO

Casa indipendente di ampia metratura 
con 1000 mq di giardino 

Da Ristrutturare

A Palestrina, il 20 Novembre 
in occasione della giornata 
Internazionale dei diritti 
dei bambini, ha avuto luogo 
il convegno organizzato in 
collaborazione da: Campi 
d’Esperienza e dall’Ainsped. 
Campi d’Esperienza é una realtà 
locale, la quale ha avviato il 
progetto “Cresco in Natura” 
per bambini dai due ai sei 
anni; si tratta di un progetto di 
apprendimento esperienziale a 
contatto diretto con la natura, 
dove si seguono e si rispettano 
i ritmi di sviluppo dei bambini 
e delle bambine rispettando 
la ciclicità del tempo e di 
conseguenza, il susseguirsi delle 
stagioni.
L’ A.I.N.S.P.E.D è L’Associazione  
Internazionale Pedagogisti 
ed Educatori. Associazione 
di categoria che ha l’obiettivo 
di tutelare gli educatori ed i 
pedagogisti, valorizzando la loro 
professionalità.
Inoltre, organizza convegni 
e congressi per promuovere 
e far riconoscere il ruolo e la 
professionalità dei professionisti 
di area educativo/pedagogica in 
tutte le sue diverse espressioni e 
articolazioni specialistiche, sia 
in ambito pubblico che privato.
L’Associazione si preoccupa, 
anche, di fornire tramite enti 
accreditati,  scuole, associazioni, 

studi pedagogici, regioni e 
comuni, il giusto apporto 
formativo ai professionisti con 
la realizzazione di Corsi di Alta 
Formazione per accrescere le 
competenze metodologiche ed 
operative dei lavoratori.
In qualità di presidentessa 
regionale e referente della 
provincia di Frosinone la Dott.
ssa Federica Rogliano e la Dott.
ssa Alessandra Coccia sono 
liete di invitare la popolazione 
a prendere parte a questa 
iniziativa perché i bambini e 
le bambine sono il passato, il 
presente e il futuro e noi adulti 
abbiamo il dovere e il diritto di 
tutelarli per il loro benessere. Il 
tema del convegno é “La tutela 
dell’infanzia per un mondo a 
colori e che sogna”. Il motivo 
per il quale é stato dato questo 
titolo é perché, come Ainsped, 
riteniamo che l l’infanzia sia una 
tappa di sviluppo fondamentale 
nella crescita di una persona.
É quel terreno dove viene messo 
a dimora un piccolo germoglio 
che per poter attecchire ha 
bisogno di molta cura, di molta 
attenzione e per farla breve di 
molta responsabilità. Noi adulti 
abbiamo il dovere di fare si che 
i bambini e le bambine vivano 
nel benessere, in senso letterario 
del termine, dal punto di vista 
biologico, psicologico, e sociale.

Il convegno ha luogo presso 
il Convento di S. Francesco a 
Palestrina in P.zza S.Francesco, 
49. L’orario é dalle 10.30 alle 
13.00, ed interverranno diverse 
figure professionale che operano 
nel territorio locale.
Per ogni richiesta e consulenza 
pedagogica scrivi a: ainsped.
lazio@gmail.com
Dr.ssa Federica Rogliano: 
attualmente impegnata nel 
progetto “Cresco in Natura”, 
in qualità di cofondatrice e 
pedagogista. Si occupa di 
outdoor education. 
Occupata nella 
d i f f u s i o n e 
dei principi 
del l’educazione, 
nella tutela 
della figura 
p r o f e s s i o n a l e 
di educatori 
e pedagogisti 
e presidente 
r e g i o n a l e 
dell’AINSPED.
Dr.ssa Alessandra 
Coccia: docente di 
filosofia e scienze 
umane nella 
scuola secondaria 
di secondo grado, 
è attiva  nell’ambito 
p e d a g o g i c o 
sulle  separazioni 
con minori, nel 

mantenimento del legame 
genitoriale ed è attiva come 
referente di zona dell’AINSPED 
per la tutela della figura 
professionale dei pedagogisti ed 
educatori.
Federica Prosperini: Presidente 
dell’associazione “Campi 
d’Esperienze-percorsi educativi” 
e cofondatrice del progetto 
“Cresco in Natura” Educatrice in 
servizi educativi e si occupa di 
outdoor education.

Associazione Organizzatrice

La tutela dell’infanzia per un mondo a colori che sogna
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Come se non fossero bastate le 
accuse, arrivate subito dopo il voto, 
di aver ricevuto un “aiutino” da 
una parte del PD per vincere le 
elezioni e le polemiche seguenti. 
L’amministrazione neoeletta del 
Sindaco Cefaro si è ritrovata con 
un altro grattacapo di non poco 
conto. La vicenda del mega impianto 
fotovoltaico che dovrà sorgere nella 
zona della Maccareccia. Questione 
che i più attenti ricorderanno fu 
tra le cause della caduta della prima 
amministrazione Cefaro nella 
primavera scorsa. Dal 2013, infatti, 
il territorio del comune prenestino è 
continuamente soggetto a tentativi di 
speculazione.
All’epoca fu il Biogas a far insorgere la 
cittadinanza, ed a costringere l’allora 
sindaco Ascenzi a fare retromarcia 
sulla decisione di costruire 2 impianti 
proprio a Genazzano.
In quella occasione, la popolazione 
e l’opposizione, risposero con 
forza e determinazione all’attacco 
di imprenditori senza scrupoli e di 
politici poco attenti ai veri bisogni 
del paese.
Nel 2018 il secondo campanello 
d’allarme, con la minaccia che 
stavolta arriva dalla costruzione 
dell’impiantistica di Minerva (società 
di smaltimento rifiuti con sede 
a Colleferro, di cui il comune di 
Genazzano fa parte) proprio a poca 
distanza da quei terreni dove domani 

dovrebbero sorgere gli impianti 
Agrifotovoltaici di Ottobiano 
Srl. Un’area di 33 ettari (pari a 
47 campi di calcio) di impianto 
che andrebbe a sconvolgere 
completamente la dolce fisionomia 
delle campagne genazzanesi, in 
località Maccareccia.
La passata amministrazione 
Cefaro, dopo una serie di incontri 
con la società, ha purtroppo 
e malamente disertato i tavoli 
tecnici e le conferenze dei servizi, 
che si sono tenute dal dicembre 
del 2020 quando la società 
Ottobiano Srl ha presentato 
domanda di avvio del processo 
di valutazione ambientale (VIA) 
alla Regione Lazio. Il Comune, se 
pur avvisato dalla Regione, non ha 
presentato osservazioni puntuali il 
18 gennaio 2021. Il tavolo tecnico, 
opportunatamente convocato per 
il 23 marzo 2021, è stato disertato 
dal Comune di Genazzano. 
Questo accadeva durante la prima 
amministrazione Cefaro. L’iter 
è poi proseguito sino ad arrivare 
all’ultima conferenza dei servizi, 
tenutasi in data 26 Ottobre 
scorso dove si è invece verificato 

uno strano episodio di “delibera 
fantasma”.
Il giorno stesso, la giunta comunale 
si era riunita per deliberare appunto 
il parere sul mega impianto della 
Maccareccia. Delibera non efficace 
amministrativamente perché in quella 
data veniva, invece, fornito il parere 
FAVOREVOLE del Comune di 
Genazzano attraverso una determina 
dell’Arch. Roberta Trifogli, 
responsabile dell’Ufficio Tecnico. 
Parere favorevole ribadito dalla stessa 
a nome e per conto del Comune di 
Genazzano in sede di conclusione di 
conferenza di servizi.
In ogni modo sulla deliberazione 
di Giunta si è aperto un vero e 
proprio GiuntaGate. Il gruppo 
opposizione “CAMBIARE”, come 
al solito attento e vigile su ogni 
delibera e determina comunale, 
rendeva nota l’esistenza di non 1, ma 
bensì 2 delibere con una differenza 
sostanziale nelle presenze degli 
assessori e del Sindaco Cefaro stesso.
Nella prima risultavano assenti 
sia il Sindaco che il vice Zambon, 
mentre nella seconda magicamente 
tornavano presenti durante la giunta.
Dopo le rimostranze del gruppo 
di opposizione “CAMBIARE” 
la delibera tornava di nuovo alla 
prima versione, in cui Sindaco e Vice 
risultavano ASSENTI.
Oltre alla gravità di un episodio 

del genere, ancora più grave è 
stata la relazione su Facebook del 
ViceSindaco Alessio Zambon che 
accusava esplicitamente il gruppo 
di opposizione, di aver falsificato 
la delibera, accusando di fatto 
l’opposizione di aver commesso un 
illecito molto grave. Sulla vicenda 
i consiglieri di Cambiare hanno 
presentato una richiesta di accesso agli 
atti per risalire alla cronologia degli 
inserimenti sul sito del Comune delle 
diverse delibere. Presentata anche 
una mozione di censura nei confronti 
del Vice Sindaco Zambon, mentre 
il candidato a sindaco e consigliere 
Fidel Romano ha annunciato nella 
sua consueta diretta FB del giovedì 
sera di aver dato mandato ad un 
avvocato di presentare formale 
denuncia agli organi competenti di 
quanto affermato dal Vice Sindaco. 
Sull’argomento sono intervenuti 
anche tutti i candidati Consiglieri del 

gruppo CAMBIARE, naturalmente 
risentiti e stupiti dalle accuse 
mosse dall’assessore e vicesindaco, 
che respingendo con forza le 
insinuazioni, hanno proposto una 
mozione di censura al Consiglio 
Comunale nei confronti di Zambon 
e soprattutto scrivendo una lettera 
aperta alla cittadinanza, evidenziando 
le accuse diffamatorie del Vice 
Sindaco nella quale si pretendo delle 
scuse pubbliche.
Pubblichiamo a lato la lettera firmata 
da tutti i candidati a consigliere 
comunale di CAMBIARE, per 
rendere più chiaro a tutti lo sviluppo 
di questa vicenda che segna un grave 
episodio politico e amministrativo 
provocato dalla Giunta Cefaro.
Nel frattempo la spada di Damocle 
del mega impianto fotovoltaico pende 
sulle teste dei cittadini genazzanesi.

    Il gruppo cambiare

Comincia male il lavoro della giunta Cefaro
L’opposizione di CAMBIARE insorge
Parere favorevole sul mega impianto fotovoltaico, pasticci amministrativi Parere favorevole sul mega impianto fotovoltaico, pasticci amministrativi 
e commenti diffamatori da parte del Vice Sindaco Zambone commenti diffamatori da parte del Vice Sindaco Zambon

Care concittadine e cari concittadini,

Noi, i 12 candidati consiglieri della lista " Cambiare" con Fidel Romano SINDACO, 
abbiamo deciso di scrivere questa lettera, perché riteniamo che ognuno di voi debba 
venire a conoscenza della gravità delle accuse mosse nei nostri confronti dal Vice 
Sindaco Alessio Zambon.  
Ci sentiamo profondamente offesi ed indignati di essere stati accusati da quest'ultimo 
di falsificare atti pubblici. 
Tutta la vicenda si è svolta sul social network Facebook nelle giornate del 26 e 27 
ottobre 2021 in seguito alla lettura di un post della pagina Fidel Romano Sindaco, 
nel quale si evidenziava la presenza di due delibere di Giunta identiche ma divergenti 
sull'elenco dei presenti e degli assenti. Nella prima risultavano assenti Sindaco e vice 
Sindaco e nella seconda, apparsa dopo che in uno dei commenti facevamo presente 
che in una riunione così importante nella quale si discuteva del progetto e realizzazio-
ne del mega impianto fotovoltaico il Sindaco e Vice Sindaco erano assenti, magica-
mente entrambi risultavano presenti. Questa seconda delibera è stata poi rimossa dal 
sito, dopo che abbiamo evidenziato l'anomalia. 
Noi come gruppo di opposizione abbiamo svolto il nostro lavoro, abbiamo fatto suo-
nare un campanello di allarme di fronte ad una irregolarità amministrativa. 
Leggendo il nostro post il Vice Sindaco  ha commentato "Ora vi beccate una denun-
cia per falsificazione di atti pubblici". Scrivere ciò equivale ad accusare tutti noi,  di 
aver commesso un reato di ver falsificato atti pubblici che è punibile penalmente. 
Non è accettabile!!! Ognuno di noi ha un'integrità morale ed etica ed è giusto che 
venga rispettata non solo davanti al Consiglio Comunale ma anche di fronte a tutta la 
Cittadinanza. Ciò che è stato scritto dal Vice Sindaco Zambon è ingiurioso e offensivo 
e il fatto che queste accuse siano state mosse da una carica istituzionale è ancora più 
grave e ingiustificabile.
Noi siamo tutte persone rispettabili, oneste e con un forte senso civico. Abbiamo 
deciso di metterci in gioco, perché spinte dal desiderio di dare un contributo al 
cambiamento del nostro paese. Continuiamo a metterci la nostra passione, le nostre 
competenze e le nostre energie perché, nonostante il risultato elettorale, non smet-
teremo di lavorare ed impegnarci per Genazzano. Per questo riteniamo doveroso ci 
vengano fatte pubblicamente delle scuse, perché accusare in pubblico ingiustamente 
delle persone senza avere neanche una prova è un comportamento deplorevole e non 
giustificabile soprattutto se fatto da un Vice Sindaco.
Le scuse dovrebbero essere date anche da ogni membro della maggioranza, perché 
nessuno di loro  ha preso le distanze dalle gravi affermazioni del Vice Sindaco.
Scambiare tutto questo per "saccenza", deridendo il nostro bisogno di "trasparenza" e 
"rettitudine" come se fosse uno "stillicidio che sta stufando” è oltraggioso nei confron-
ti della nostra integrità e dimostra che non tutti hanno ben compreso la gravità dei 
fatti accaduti!

“Una grave accusa anche se fatta con leggerezza, nuoce.”
(Publilio siro)
 
I candidati consiglieri di "CAMBIARE"
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Si è riunita per la pri-
ma volta la nuova 
Assemblea capitoli-
na. Debutto con lun-
go applauso in Aula 
‘Giulio Cesare’ per 
il nuovo sindaco di 
Roma Roberto Gual-
tieri che ha giurato 
davanti una sala gre-
mita di parenti e staff 
degli eletti, per il 65 
per cento alla prima 
esperienza in Campi-
doglio. La ex sindaca 
Virginia Raggi non si 
concede alla stampa, 
ma posta sui social 
una foto dal suo seg-
gio, a destra della pre-
sidenza, con la quale 
ricorda: “Più di 200 
mila cittadini mi hanno votata. 
Roma è la città che amo, ci sono 
tanti progetti da continuare e 
portare a termine per migliorar-
la”. Alla guida dell’Aula arriva 
la dem Svetlana Celli che nel di-
scorso d’insediamento promette 
che l’Assemblea “non sarà mai 
una fortezza chiusa in un Pa-
lazzo” e per connotare il suo 
mandato cita l’ex sindaco Er-
nesto Nathan: “Prometto poco 
per mantenere tanto”. Gualtieri 
sceglie, nel discorso che segue 
la presentazione all’Assemblea 
della sua Giunta, una linea di 
apertura e dialogo con le mi-
noranze, sui temi strategici per 
il rilancio della città: Pnrr, Giu-
bileo 2025 ed Expo 2030. “Au-
spico che su tali temi anche in 
questa Aula si possa realizzare 
un coinvolgimento delle forze 
di minoranza - ha sottolineato 
Gualtieri - anche con ruoli di 
responsabilità in organismi che 
possano supportare l’azione 
dell’amministrazione”. Il sin-
daco aveva già annunciato in 
campagna elettorale la creazio-
ne di due commissioni di sco-
po per gestire Giubileo e Expo 
che insieme alla commissione 
trasparenza potrebbero toccare 
alle opposizioni. In attesa della 
quadra tra maggioranza e op-
posizione, l’appoggio del voto 
incrociato tra M5s e Fdi porta 

alla vicepresidenza dell’Assem-
blea l’ex capogruppo M5S Pao-
lo Ferrara, al fianco di Carmine 
Barbati della Lista Civica Gual-
tieri e Fabrizio Santori della 
Lega alla segreteria, insieme a 
Claudia Pappatà del Pd. 
Un sostegno che, stando ai ru-
mors di Palazzo Senatorio, do-
vrebbe portare Andrea De Pria-
mo o Lavinia Mennuni di Fdi 
alla presidenza della commis-
sione capitolina “Trasparenza” 
e un ruolo di primo piano per il 
M5S nelle commissioni Expo e 
Giubileo. 
L’ex candidato sindaco Carlo 
Calenda, il più attivo nei corri-
doi, constata l’esclusione della 
sua lista dagli scambi di corte-
sie di minoranza, e tuona con-
tro Meloni e M5s tra la buvette 
e twitter: “Abbiamo assistito 
al primo accordo sottobanco 
M5s-FdI con la scusa da parte 
della destra che noi abbiamo 
detto ‘votate Gualtieri”. E an-
cora: “Accordo all’Assemblea 
Capitolina tra Fdi e 5S per spar-
tirsi le cariche consiliari - ha ri-
badito su twitter -. La logica è la 
seguente: siccome i 5S  - alleati 
del Pd – non hanno appoggiato 
Gualtieri, Meloni gli regala vi-
cepresidente e presidente della 
Commissione Expo. La politica 
della Meloni per Roma”, con-
clude Calenda. 
A margine della seduta gli ri-

sponde il capolista della civi-
ca di Raggi Antonio De San-
tis: “Oggi Calenda raccoglie i 
frutti delle proprie ambiguità. 
Vorrebbe ricoprire i ruoli che 
spettano alle opposizioni e non 
accetta che la vice presidenza 
dell’aula vada ad M5s. Avrebbe 
voluto continuare a dare un col-
po al cerchio ed uno alla botte 
- aggiunge De Santis -. Stavol-
ta invece la botta l’ha presa lui 
e dovrebbe solo accettarlo con 
fair play”, conclude. 
L’Assemblea capitolina che si è 
insediata oggi vede tra i banchi 
della maggioranza, composta 
da 28 consiglieri, 18 consiglieri 
del ‘Partito democratico’: la ca-
pogruppo Valeria Baglio, Giulia 
Tempesta, Giovanni Zannola, 
Valeria Baglio, Andrea Aleman-
ni, Yuri Trombetti, Erica Bat-
taglia, Carla Consuelo Ferma-
riello, Claudia Pappatà, Nella 
Converti, Mariano Angelucci, 
Riccardo Corbucci, Lorenzo 
Marinone, Antonio Stampete, 
Gianmarco Palmieri, Danie-
le Parrucci, Antonella Melito 
e Cristina Michetelli. Gli altri 
dieci seggi spettano quattro alla 
‘Civica Gualtieri’ (CG), Gior-
gio Trabucco, Carmine Barba-
ti, Elisabetta Lancellotti, Tom-
maso Amodeo, Rocco Ferraro; 
due a Sinistra civica ecologista, 
Alessandro Luparelli, il capo-
gruppo, e Michela Cicculli; 

due a ‘Roma futura’, 
Giovanni Caudo, il 
capogruppo, e Tizia-
na Biolghini; uno a 
‘Demos’, Paolo Ciani; 
uno ai ‘Verdi’, Nando 
Bonessio. Tra i ban-
chi dell’opposizione 
siedono 18 consiglie-
ri: sei di ‘Fratelli d’I-
talia’, il capogruppo 
Giovanni Quarzo, 
Andrea De Priamo, 
Rachele Mussolini, 
Francesca Barbato, 
Federico Rocca, Lavi-
nia Mennuni; due del-
la Lega, la capogrup-
po Simonetta Matone 
e Fabrizio Santori; 
quattro del ‘M5s’ e 
uno della ‘lista Civica 

per Raggi’, la capogruppo Lin-
da Meleo, Virginia Raggi, Paolo 
Ferrara, Daniele Diaco, Anto-
nio De Santis; cinque della ‘lista 
Civica Calenda’, la capogrup-
po Flavia De Gregorio, Carlo 
Calenda, Dario Nanni, Valerio 
Casini e Francesca Leoncini in 
quota Italia viva.
Ma intanto il neo primo citta-
dino fissa un riferimento ide-
ale, citando le pronunciate da 
Petroselli nel giorno del suo 
insediamento: “Solo se i mali di 
Roma saranno affrontati, solo 
se la parte più oppressa e più 
debole della società, dai poveri 
e dagli emarginati agli anziani, 
dalle borgate ai ghetti della pe-
riferia, avranno un peso nuovo 
su tutta la città, essa potrà essere 
risanata e rinnovata”. Adesso, 
come al solito, dopo le parole e 
le intenzioni si attendono i fatti. 
Di quest’ultimi i romani hanno 
davvero fame.

Rogero Fiorentino

Roma riparte da Gualtieri, adesso oltre le intenzioni i romani attendono i fatti
Ecco la composizione ufficiale di “Aula Giulio Cesare”, a gestirla c’è la neo presidente Svetlana Celli. 
Prima  sorpresa: il voto incrociato FdI-M5s per la Vice Presidenza
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L’Associazione 
Commerciant i 
ed Artigiani di 
Cave organizza 
i mercatini di 
Natale. Durante 
la giornata 
di domenica 
19 dicembre, 
dalle ore 10.00 
apertura stand, a 
seguire spettacoli 
itineranti per 
adulti e bambini, 
Babbo Natale 
con la slitta, 

zucchero filato per i bambini e tanto divertimento. 
Alle ore 18.30 chiuderà la giornata lo spettacolo 
di ALBERTO FARINA (Colorado).

L’Evento, che si terrà presso il Teatro Comunale 
Città di Cave, è organizzato in collaborazione 
con: La Bottega dell’Arte APS e il Consiglio 
Comunale dei Giovani, patrocinato da Città di 
Cave e Pro Loco Cave.

Con il volo VV20 Vega 
ha portato con successo 
in orbita tre satelliti 
CERES per il CNES e 
il Ministero della Difesa 
francese. è il terzo 
lancio concluso con un 
successo nell’arco di sei 
mesi

Kourou (Guyana 
francese), 16 novembre 
2021 ‚Äì La missione 
ha segnato un nuovo 
successo per il Vega 
con il volo VV20. 
Il vettore europeo, 
progettato, sviluppato 
e costruito da Avio, ha 
perfettamente messo in 
orbita i satelliti francesi 
CERES, costruiti da 
Airbus Defence and 
Space per il CNES e il 
Ministero della Difesa 
francese. I tre satelliti 
CERES voleranno in 
formazione, serviranno 
per l‚Äôintelligence 
elettronica e saranno in 
grado di mappare centri 
di comunicazione e 
radar.

Il successo conclude 
il 2021 del Vega con 
tre lanci effettuati 
nell‚Äôarco di sei mesi, 
tutti con successo. 
Il vettore europeo 
conferma la sua capacità 

nel trasportare in orbita 
satelliti di rilevanza 
strategica, fattore 
chiave per l‚Äôaccesso 
indipendente allo spazio 
per l‚ÄôEuropa. Inoltre, 
con questo volo, Vega 
ha dimostrato di essere 
tornato alla normale 
frequenza di lanci dopo 
l‚Äôanomalia sofferta 
un anno fa.

‚ÄúIl successo del 
volo VV20 dimostra la 
capacità di effettuare 
lanci del Vega a breve 
distanza, fattore 
importante per 
competere nel mercato 
dei lanciatori. Desidero 
quindi ringraziare 
ancora una volta tutto 
il nostro team, i nostri 
partner, le istituzioni 
e i nostri clienti per 
la fiducia accordataci. 
Dopo questa missione 
è giunto il momento 
di concentrarsi sul 
debutto del vettore di 
nuova generazione Vega 
C, previsto nel primo 
trimestre del 2022‚Äù 
ha commentato Giulio 
Ranzo, Amministratore 
Delegato di Avio.

Coll. Manlio Caizzi

A Cave Natale in Festa: una giornata 
all’insegna della Cultura e non solo Un altro successo per VEGA

V.le Pio XII  00033 Cave (Rm)
Simone: 320.0922.025   -   Laura: 320.6431.391

simone.pallottini@live.it

Si realizzano 
cesti natalizi
personalizzati

•	Vendita  Prodotti tipici
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E voi ce l’avete un diario 
in cui annotare i pensieri? 
Parole, idee, frasi che non 
seguono necessariamente 
un filo logico, perché han-
no solo il compito di ren-
dere concreti collegamenti 
che normalmente restano a 
livello del pensiero, rispon-
dendo all’unica promessa di 
sincerità con se stessi. 

Nina un diario ce l’ha, le 
sue pagine sono volate a To-
rino, sui banchi del Salone 
del Libro da poco concluso. 
Ma non è un diario come 
tanti altri, perché su quei 
fogli è raccontato un istante 
che vale una vita.

Nina è la protagonista del 
libro “Dovevo chiamarmi 
Irene” di Simona Mangia-
pelo, pubblicato dalla casa 
editrice Scatole Parlanti. 

“La pace non abita nei 
nomi”, eppure Nina crede 
che in quel suono che per 
puro caso le è stato assegna-
to alla nascita sia racchiuso 
il suo destino, sbagliato, in-
giusto, perché lei avrebbe 
dovuto chiamarsi Irene. E 
Irene significa “pace”. In 
questo diario, avvolgente e 
drammatico, la narrazione 
di Nina si mischia a quella 
del figlio, Michelangelo, ra-
gazzo geniale ma sfigurato 
a causa di un incidente do-
mestico avvenuto in precoce 

età: due voci che si rincor-
rono ma che non riescono 
mai a incontrarsi. Nina ri-
percorre la sua vita dall’in-
fanzia, cerca di redimersi 
attraverso la scrittura, an-
nota fatti e sensazioni, la 
sua dualità di donna divisa 
tra la maternità e il deside-
rio di essere amata, cercan-
do di scorgere quella veri-
tà, dolorosa ma salvifica, 
che risiede nell’accettazio-

ne di essere unicamente ciò 
che siamo, al di là del bene 
e del male.

Dopo “Di nessuno” – esor-
dio del 2017 con Alter Ego 
Edizioni – Simona Mangia-
pelo torna in libreria con 
un nuovo romanzo in cui la 
scrittura è chiamata al suo 
ruolo terapeutico, al fine di 
approdare alla verità.

La vicenda è narrata attra-
verso le pagine di un diario 
che un figlio scopre durante 
l’adolescenza, ma non leg-
gerà prima dei trent’anni. In 
quelle pagine c’è una madre 
in cerca di pace, in cerca di 
amore, contraddittoria e 
tormentata. 

Per Michelangelo quel-
la non può essere la stessa 
donna della polaroid, quella 
che stringe tra le braccia il 
suo bambino con gli occhi 
colmi di luce; perché un ge-
nitore non si lascia sopraf-
fare dalle emozioni e dagli 
istinti. Sogni, paure, deside-
ri, sesso, rabbia, gelosia non 
appartengono a quell’im-
magine perfetta di cui un 
figlio veste una madre.  
Un genitore non può permet-
tersi distrazioni ed egoismi. 
Ma in quel vuoto esistenzia-
le che abita Nina, prevale la 
paura di non poter esistere 
senza l’amore dell’altro. 

Simona Mangiapelo por-
ta alla luce una vicenda che 
potrebbe provenire da un 
fatto di cronaca. Chissà 
quali sarebbero stati i nostri 
pensieri davanti a una noti-
zia che suona già come una 
condanna?

Quella di Nina non è una 
semplice storia di carta e 
d’inchiostro. Il campo del-
la finzione invade la realtà. 
Non c’è consolazione, ma 
neanche giudizio.

C’è l’amicizia. E poi c’è l’a-
more. Che va oltre al modo 
in cui normalmente lo in-
tendiamo.

C’è sperdimento, ma anche 
consapevolezza delle pro-
prie emozioni e fragilità, 
senza la fatica di rinnegare il 

proprio malessere. 

C’è l’invito a riconoscere i 
momenti felici, per viverli e 
farne scorta; e poi rinnovarli 
di nuovo nella memoria per 
sentire ancora quell’odore e 
quel calore che ci hanno fat-
to sentire vivi una volta.

Il diario di Nina è la stanza 
in cui prende vita un dialo-
go a tre, perché non esiste 
distanza tra i due protago-
nisti e il lettore. A un cer-
to punto la sedia inizierà a 
scottare, ma sarà un dolo-
re necessario per arrivare 
a quella verità nascosta nel 
profondo che non si può 
più fingere di non vedere.

G. Velluti
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Operazione a premi valida dal 01/10/2021 al 30/11/2021 presso i rivenditori aderenti. Termine ultimo richiesta 30/11/2021
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“Dovevo chiamarmi Irene”, il secondo 
romanzo di Simona Mangiapelo
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Caffè Corretto è un’associazione 
attiva nel mondo dei libri – e della 
cultura in generale – che da anni si 
fa promotrice di vari progetti, tra 
cui: incontri, passeggiate e speed 
date letterari, corsi e presentazioni 
di opere. Questa passione verso 
la lettura è la base su cui è posata 
l’Associazione, che ormai da 11 anni 
si occupa di tenere vivo l’interesse 
culturale, coinvolgendo cittadini e 
istituzioni territoriali; collaborando 
con scrittori e case editrici; 
mostrando un particolare interesse 
verso le scuole. 

La lettura di cui si parla è dal sapore 
romantico, vissuta con emozione 
e condivisione, a volte anche con 
difficoltà, soprattutto se pensiamo 
alle attenzioni sanitarie legate agli 
ultimi due anni.

L’XI edizione del Premio Letterario 
Caffè Corretto – Città di Cave 
si è conclusa a giugno con la 
premiazione di Domenico Dara, 
autore di “Malinverno”. Oggi i 
lettori sono pronti a rimettersi a 
lavoro per il nuovo anno culturale, 
per l’occasione abbiamo intervistato 
Claudia Manni, presidente 
dell’Associazione.

Claudia, “chi” è l’Associazione Caffè 
Corretto? Innanzitutto, apprezzo il 
fatto che mi abbia domandato “chi” 
e non “cosa” è l’associazione, perché 
Caffè Corretto è prima di tutto la 
somma di tante persone con un 
interesse comune; sono persone che 
amano la lettura, che desiderano stare 
insieme per condividere esperienze 
ed emozioni che provengono dalla 
letteratura. Che sia stato un gruppo 
di donne a dare origine al progetto è 
secondario al significato che questo 
riveste oggi.

Da qualche giorno sono aperte le 
iscrizioni al nuovo anno culturale, 
come si fa ad organizzare un premio 
letterario? All’inizio non è stato 
facile. Siamo partite da poche idee, 
ma volevamo creare un grande 
evento, che facesse conoscere Cave 
al di fuori del territorio locale. Ci 
siamo lasciate guidare da un’esperta 
del settore, andando a bussare alla 
porta di Dacia Maraini, che con il suo 
garbo e la sua gentilezza ci ha dato 
dei consigli fondamentali. Il primo 
è stato quello di creare un premio 
letterario i cui giurati fossero dei 
lettori comuni e non rappresentati di 
un ente, un’istituzione o un ordine. 
Abbiamo seguito i suoi consigli 
e ora ci ritroviamo a preparare la 
XII Edizione del Premio Letterario 
Caffè Corretto – Città di Cave. 

Anche quest’anno concorreranno 

sette autori di case editrici 
diverse; proprio in questi giorni 
la commissione sta terminando la 
selezione dei titoli in gara. 

Ci sarà ancora la sezione “Inediti”, 
che prevede la realizzazione di un 
racconto a partire da un incipit 
scritto dal vincitore della sezione 

“Editi” dell’anno precedente. Con 
l’aiuto giusto e con il sostegno 
di tutti i nostri soci il Premio 
sta riscuotendo sempre più 
successo; anche l’Amministrazione 
comunale ha dato subito il suo 
assenso, sentendosi stimolata e 
incuriosita dalla nostra proposta. 
Per organizzare un Premio ci vuole 
passione, dedizione e impegno, 
anche sotto l’aspetto economico, 
che noi come Associazione 
sosteniamo attraverso le iscrizioni 
dei soci, tramite gli sponsor e 
l’organizzazione di corsi. 

L’Amministrazione di Cave, che 
patrocina l’iniziativa, finanzia quello 
che è il Premio in sé, o meglio, il 
premio in denaro che andrà poi 
devoluto ai vincitori delle due 
sezioni; tutto il resto deve essere 
ricavato dal lavoro del Direttivo e di 
tutti i soci.

Attualmente quanti iscritti conta 
l’Associazione? Al momento siamo 
circa 150 iscritti, ma abbiamo 
nuove idee per allargare la giuria 
popolare a livello nazionale. 
Stiamo studiando un modo per far 
pervenire i libri in formato digitale 
anche ai lettori appassionati lontani 
dal nostro contesto, per permettere 
loro di votare attraverso una 
piattaforma che stiamo pensando di 
allestire all’interno del nostro sito. 
Chiaramente sono idee in divenire e 
vedremo se sarà possibile realizzarle. 
L’idea però è quella di allargare il 
numero degli iscritti, ma soprattutto 
dei giurati; in questi anni abbiamo 
notato che la maggior parte dei soci 
fa parte della giuria popolare, perché 
chi legge vuole dare un contributo 

alla valutazione dei libri in gara.

Siete riusciti a portare a Cave 
esponenti del mondo culturale di 
grande valore. Vuoi farci qualche 
nome? Quali sono state le maggiori 
difficoltà? 

Ne potremmo citare molti, i soci 
hanno sempre partecipato con 
entusiasmo alle presentazioni dei 
libri, per cui siamo sempre più 
invogliate e pensarne di nuove. Ora 
mi viene in mente Nadia Terranova, 

Giuseppina Torregrossa, Antonia 
Arslan, Pupi Avati, Mario Desiati… 

La maggiore difficoltà che 
riscontriamo è quella di non avere 
una sede all’interno della quale 
poter svolgere gli eventi, senza 
dover ricorrere a calendarizzazioni 
che possano andare ad intralciare 
il lavoro del Teatro comunale, o 
della Sala Consigliare, oppure di 
un bar. Caffè Corretto nasce come 
associazione itinerante, abbiamo 
promosso i libri in ogni luogo, 
persino nei giardini privati. Una 
sede ci farebbe comodo come punto 
di riferimento anche per conservare 
tutti i materiali che negli anni si 
sono accumulati: libri, scenografie, 
strumenti del mestiere, arredi…

Perché il  nome “Caffè Corretto”? 
Come ti dicevo, siamo nati come un 
caffè letterario itinerante, andando 
nei caffè di Cave a promuovere 
la lettura. Solitamente il caffè si 

corregge con un liquore forte, 
qualcosa che sa di trasgressione. 
La letteratura è una forma di 
trasgressione. Qualsiasi libro per 
quanto possa essere interessante 
o meno ha il compito di abbattere 
qualche pregiudizio.

In questi anni l’Associazione è stata 
promotrice di diverse iniziative 
culturali, coinvolgendo non solo i 
cittadini ma anche le scuole. Quali 
programmi avete per il futuro? Una 
piccola anteprima c’è stata a ottobre, 
con un convegno sulla demografia 
italiana che è andato a inserirsi 
all’interno del grande progetto 
“Cave 900”.

Un altro evento al quale stiamo 
lavorando si svolgerà il 12 dicembre 
a teatro: sarà un’intera giornata 
dedicata alla letteratura per ragazzi, 
per dar loro l’opportunità di 
avvicinarsi alla lettura. Cosa che 
cerchiamo di fare tutti i giorni, 
perché Caffè Corretto è un po’ il 
prolungamento di quanto nasce 
nelle scuole primarie fino ad arrivare 
nelle strade di Cave.

A gennaio accoglieremo Marcello 
Fois, che presenterà “L’invenzione 
degli italiani. Dove ci porta Cuore”. 
Generalmente ci occupiamo di 
romanzi, questa volta affronteremo 
un saggio che ha come tema un 
classico della letteratura italiana: il 
romanzo di Edmondo De Amicis. 
Un libro che ha accompagnato 
l’infanzia e l’adolescenza di ogni 
lettore.

E per quanto riguarda i corsi? Il 
27 novembre inizierà il corso di 
“Lettura Creativa”, organizzato 
dall’Associazione e curato dalla 
Scuola Macondo: sei incontri in 
cui i partecipanti si troveranno a 
fronteggiare un nuovo romanzo 
ogni volta e ad ogni lezione ne 
parlerà con il docente della scuola. 
I corsi saranno tenuti da Peppe 
Millanta, Sandro Bonvissuto e 
Simona Baldelli.

G. Velluti

Intervista a Claudia Manni   presidente 
dell’Associazione “Caffè Corretto”
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UNA LACRIMA SUL FOGLIOUNA LACRIMA SUL FOGLIO
Il sole smetterà di riscaldare,

le stelle di brillare,
la terra non avrà più forza di girare

ed il mio cuore di battere e di amare.
La mia mano smetterà di scrivere e la mia mente di pensare...

Quel giorno sarà un giorno triste, proprio come oggi,
di tutto questo tu non te ne accorgi, 

o fai finta...
Il nostro amore ormai si è estinto 

e aspetta solo di scomparir per sempre.
Tra un po’ sarà dicembre,

tornerà Natale e un augurio con un bacio sulle labbra
servirà soltanto a camuffare tanta rabbia...

Sarà bello riabbracciarti
ma sarà difficile gestire tanta ipocrisia...

Sarà bello ricordare quanto èstato bello amarti
ed è difficile trattenere il pianto mentre scrivo una poesia...

------------------

   il mio libro di poesie su Amazon in e-book e cartaceo.

   https://amzn.to/3wlXqZK

Le poesie di Sisto
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I messaggi devono pervenire 
entro il 5 di ogni mese per essere 
pubblicati nel mese corrente di 
Romasud

La lunghezza massima dell’ 
annuncio deve essere di 30 parole 

Il limite massimo di pubblicazione 
ad inserzionista è di 5 annunci

Non sono ammessi annunci gratuiti da :
Imprese - artigiani - o professionisti.
Per questi annunci si può usufruire 
dei spazi pubblicitari dedicati

NON BUTTARMI VIA NON BUTTARMI VIA 
compri e risparmi .....
..... vendi e guadagni

didi

REGOLE PER REGOLE PER 
LA PUBBLICAZIONELA PUBBLICAZIONE

1

2

3

4

COME INVIARE UN COME INVIARE UN 
ANNUNCIOANNUNCIO  GRATUITOGRATUITO

      annunciromasud@gmail.com
          
            06.95.81.258

        
 Viale Pio XII, 98 Cave (RM)

VENDOVENDO  FISARMONICA  FISARMONICA
PAOLO  PAOLO  SOPRANI Vintage anni ‘60 in perfette condizioni 80 bassi.
Cell. 331.4962164 Roberto

VENDOVENDO  MAIALINO VIETNAMITA MAIALINO VIETNAMITA maschiomaschio
Nati da circa un mese... Chiamare per info
Cell. 3663673664 Luigi

VENDO VENDO CAPRETTO TIBETANO maschio CAPRETTO TIBETANO maschio 
Tre mesi c.ca colore bianco Chiamare per info
Cell. 3663673664 Luigi

VENDO VENDO PONY maschioPONY maschio
Due anni c.ca colore nero. Chiamare per info
Cell 3663673664 Luigi

VENDOVENDO PeugeotPeugeot 
Anno 2005, 220.000 km, cilindrata 1.4, HDI. € 800,00 
Info. Cell. 3397986014 Marco

VENDOVENDO Aspiratore industriale Aspiratore industriale STEAM 900 Giri/Minuto
750 x 750 x 750

VENDOVENDO N.2 Comodini  N.2 Comodini  della nonna con ripiano in cristallo € 50,00
Cell. 339 5922571

VENDOVENDO Chitarra Classica “Cordoba” Chitarra Classica “Cordoba” 
modello ES‌-solista cd - in concert Guitar Espana, con fodero rigido
Usata poco. Per info e foto Contattare Andrea
Cell.3331747437

3807829954

Cave, 31 Ottobre 2021 - Grande 
successo per la prima Edizione della 
mostra “Esposizione reperti della II 
Guerra Mondiale”, a cura dell’as-
sociazione “APS Linea Caesar” di 
Cave: nata proprio dalla passione 
per la ricerca di reperti storici, non-
ché dal desiderio di raccontare la 
Storia dei Monti Prenestini e della 
Valle del Sacco.

L’evento, aperto alla presenza del 
presidente Fabrizio Todini e dell’in-
tero entourage dei soci fondatori, si 
è contraddistinto per un’ampia par-
tecipazione di visitatori, oltre 200 
presenti. In mostra un’ampia pano-
ramica di reperti bellici, conseguenti 
i fatti storici accaduti nella città di 
Cave e nei territori antistanti, attra-
versati proprio dalla Linea Caesar. 
Oltre gli innumerevoli reperti, l’e-
sposizione ha riguardato anche divi-
se e vetture d’epoca originali, con le 
testimonianze di coloro che hanno 
vissuto in prima persona il Secondo 
conflitto mondiale, attraverso una 
capillare raccolta e proiezione di vi-
deo interviste.

«L’obiettivo sfidante che si pone 
l’associazione APS Linea Caesar - 
afferma il presidente Fabrizio Todi-
ni - è quello di realizzare nel breve 
termine un museo permanente e 
partecipativo che possa raccontare 
la storia del nostro territorio. Nel 
frattempo, continueremo a curare 
e realizzare mostre itineranti con il 
fine di far conoscere, e collocare, la 
nostra associazione all’interno del 
circuito culturale nazionale che trat-
ta queste specifiche tematiche. L’o-
biettivo è quello di creare valore ag-
giunto anche in termini di turismo 
per tutti coloro che hanno interesse 
e passione per la Storia e per il pano-
rama dei reperti ancora disponibili. 
Un particolare ringraziamento - 
prosegue il coordinatore Todini - lo 
rivolgo a tutti i soci e volontari che 
si sono adoperati per l’allestimento 
e la buona riuscita dell’evento. Sia-
mo grati all’associazione Linea Cae-
sar della città di Velletri, nella perso-
na del presidente Paolo Carotenuto, 
che congiuntamente al supporto 
dell’Associazione Battaglia di Cas-
sino, rappresentata dal presidente 
Roberto Molle, hanno contribuito 
all’esposizione con alcuni loro re-
perti storici».

Il grande successo della Prima Edi-
zione è comunque da ritrovarsi 
nell’interesse e nella curiosità di 
centinaia di partecipanti che rappre-
sentano la migliore risposta per un 
tale evento culturale, che farà da vo-
lano per le prossime iniziative vol-
te al racconto e alla memoria di un 
tratto di storia italiana e mondiale.

APS Linea Caesar di Cave

Giornata di memoria e racconti 
sulla Seconda Guerra Mondiale
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GENITORI, FIGLI E VACCINI
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Uno dei temi più dibattuti, ultimamente, è la Campagna vaccinale, il green pass, le proteste.

A scansare subito gli equivoci sulla linea dello Studio al quale appartengo, e mia personale, 
è doveroso evidenziare come la vaccinazione sia essenziale in questa fase e come le proteste 
contro di essa sono, per lo più, frutto di irresponsabilità - sociale e politica -  e di una patologia 
che, oramai da oltre due anni, ci affligge quotidianamente: l’infodemia. In altre parole 
l’uso scellerato che il mondo dell’informazione ha fatto del proprio potente strumento nel 
“raccontare” tutto quanto attenesse al Covid, oltre che la strumentalizzazione politica che ne è 
conseguita, spesso priva di qualsiasi substrato scientifico.

Fatta tale doverosa premessa diamo conto di un caso giudiziario che ha ad oggetto proprio la 
volontà di un minore di vaccinarsi e un genitore contrario ad essa.

La vicenda trae origine da una coppia separata con affidamento condiviso ma collocazione 
prevalente presso il padre.

La figlia della coppia, 16enne, esprime il desiderio al padre di vaccinarsi. Messa al corrente 
la madre, questa si oppone alla scelta della figlia. Il padre, coscienzioso, chiede il parere del 
proprio medico di base, il quale lo esprime favorevolmente. Difronte alla irremovibilità della 
moglie, che chiameremo Tizia, il marito, che chiameremo Caio, si rivolge quindi al Tribunale 
al fine di ottenere autorizzazione a far vaccinare la figlia e superare così l’iniziativa materna.

La possibilità di ricorrere al Tribunale è infatti prevista dall’art. 709 ter del codice di procedura 
civile il quale dispone che “Per la soluzione delle controversie insorte tra i genitori in ordine 
all’esercizio della responsabilità genitoriale o delle modalità dell’affidamento è competente il 
giudice del procedimento in corso. A seguito del ricorso, il giudice convoca le parti e adotta i 
provvedimenti opportuni”.

A tale ricorso si opponeva Tizia sulla base di motivazioni oramai note che deducono la 
inefficacia dei vaccini, la loro pericolosità e l’assenza di un adeguato studio preliminare su 
di essi.

Le argomentazioni però erano smontate dalla difesa di Caio la quale partiva dalle evidenze 
scientifiche, a livello nazionale ed internazionale, dalla certificazione del medico curante e 
dalla valorizzazione della volontà, libera e chiara, della figlia minore che, si legge negli atti, 
«deve ritenersi pienamente capace di discernimento, ovvero in grado di manifestare opinioni 
in merito a ciò che le sembra più opportuno per lei e di esprimere desideri confacenti al 
proprio benessere». 

Il Tribunale, verificava a tal proposito come la volontà della giovane donna fosse chiara, priva di 
condizionamenti e serena. La stessa sedicenne, sentita dal Tribunale, confermava la sua volontà 
di ricevere il vaccino, evidenziando come quanto per lei fosse «una grande fonte di sicurezza», 
sia per lei che per gli altri. Ha inoltre precisato che «per andare a scuola prendo mezzi pubblici 
frequentati da molte persone e spesso non mi sento tutelata dalla sola mascherina. Ho poi 
molti amici che mi piacerebbe frequentare anche in uscite improvvisate e non riesco a farlo se 
devo continuamente preoccuparmi di fare il tampone, per esempio per andare a mangiare al 
ristorante o al cinema o al teatro. Tutte cose che fanno parte o dovrebbero far parte della mia 
vita di adolescente». Concludeva, riferendosi alla madre, «io capisco il suo ragionamento e le 
sue paure, ma credo che per me non farmi vaccinare non sia la cosa giusta».

Il Tribunale, esaurita l’istruttoria, accoglieva il ricorso del padre evidenziando come 
l’opposizione da parte della madre fosse in contrasto con la volontà manifestata dalla figlia, 
ma anche contraria alla salvaguardia della salute psicofisica della minore. Per tali motivi i 
magistrati autorizzavano la somministrazione del vaccino alla 16enne «attribuendo al padre 
la facoltà di condurre la minore in un centro vaccinale e sottoscrivere il relativo consenso 
informato anche in assenza del consenso dell’altro genitore».

Casi simili, oramai stanno dilagando in Italia e vi sono sentenze conformi presso il Tribunale 
di Milano, Monza, Firenze, solo per citare i più eclatanti. Ritengo doveroso evidenziare la 
motivazione, in un caso analogo, del tribunale di Milano, la quale  censura il comportamento 
del genitore contrario alla somministrazione del vaccino quale frutto di “posizioni oltranzistiche 
e negazionistiche, di grave pregiudizio per la salute della figlia minore, la espone al rischio di 
contrarre gravi malattie”. 

La raccomandazione che come operatrice del diritto mi sento di fare è quella di non lasciarsi 
blandire dalle facili campagne propagandistiche fatte su 
facebook, men che meno da quelle dei politici, e di affidarsi 
ai medici di base e specialisti, Ne va della nostra vita e di 
quella degli altri.

Proseguiamo con un breve excursus sull’organizzazione sociale dei Nativi Americani.Proseguiamo con un breve excursus sull’organizzazione sociale dei Nativi Americani.
Arti e tecniche
Tra le prime arti sviluppatesi presso i nativi americani vi fu il taglio della selce, che si affermò quasi ovunque tra il X e il VI millennio a.C. 
Nella zona centroccidentale il rame venne usato fin dal periodo arcaico per forgiare strumenti e oggetti ornamentali, ma la lavorazione dei 
metalli a partire dal minerale fu importata dal Perù solo dopo il 900 a.C. e il bronzo venne introdotto quasi 2000 anni più tardi, intorno 
all’XI secolo d.C. Le prime ceramiche risalgono al 3500 a.C. e ancora più antica è l’arte di lavorare il giunco, che raggiunse i livelli più alti 
nelle regioni occidentali. La tessitura era praticata con varie tecniche, spesso insieme al ricamo (con piume, perle e conchiglie); le popolazioni 
di cacciatori utilizzavano pelli di daino per realizzare abiti, tende e contenitori. Molto praticato era l’intaglio del legno: nella costa pacifica 
settentrionale venne elaborato uno stile particolare, di cui i totem costituiscono l’esempio più noto.
Musica e danza
Il relativo isolamento degli indiani d’America ha consentito la conservazione delle loro tradizioni musicali. Il canto è l’espressione musicale 
dominante, con accompagnamento ritmico di strumenti quali tamburi, sonagli, flauti e zufoli. Le melodie e i testi sono generalmente brevi, 
ripetuti o combinati in serie. Le danze più note sono quelle degli indiani delle praterie, che comprendevano assolo per uomini e danze rituali 
di coppia o di gruppo.

                                                    Shunka Manito Tanka

Sonetti Romaneschi... a cura del 
Sign. Giampaolo Borgo

dedicato ai meravigliosi  Maestri della 

Scuola Elementare

PASQUINATA  OTTOBRINAPASQUINATA  OTTOBRINA
Politici incapaci e improvisati,

lassamio perde, poi, quelli corotti,
nullità che diventeno scienziati,

peracottari da grugno de cazzotti….

Er virus ch’ammazza tanta ggente
e allunga l’elenco dei decessi…

quelli che de’r vaccino frega gnente….
Se discute su tutto come… i fessi.

Poi ariva Lui……. serafico e tranquillo,
se mette a sede, guarda tutti ‘n faccia, 

ce penza ‘n po’, soride e s’arza arzillo…

li mette tutti ‘n fila, belli e brutti,
poi spara preciso, come fusse a caccia…
riscrive Leggi e…. ce sistema a tutti!!!!

Coll.
                      Giampaolo Borgo
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NOVITÀ HAPPY SHOP
REALIZZA LA COMPOSIZIONE DEI TUOI SOGNI NEI NOSTRI NEGOZI REALIZZA LA COMPOSIZIONE DEI TUOI SOGNI NEI NOSTRI NEGOZI 

VENITE A  TROVARCI NEI NOSTRI PUNTI VENDITA VENITE A  TROVARCI NEI NOSTRI PUNTI VENDITA 

Conserva gli scontrini 
dei punti vendita 

“Happy Shop”, 
arrivato a 100,00 € 
richiedi il tuo buono

GENAZZANO:  Via Acqua Santa, 10 - 0645681660
Lunedì/Venerdì  07,30/13,30 - 15,30/19,30 - Sabato 08,30/13,00 - 16,30/19,00
CAVE: in Viale Pio XII, 98 (Di fronte fermata Cotral) Tel 069581258

Lunedì/Venerdì orario NO STOP 07,30/19,30 - Sabato 08,30/13,00 - 16,30/19,30

Happy-shop-cave-genazzano
happyshopgenazzano@gmail.com

È TORNATA L’OFFERTA
CONSERVA GLI SCONTRINI

Passa a trovarci nei nostri Passa a trovarci nei nostri 
negozi oppure chiamaci negozi oppure chiamaci 
PREVENTIVI GRATUITI PREVENTIVI GRATUITI 

per privati o per privati o 
aziendeaziende
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